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 Esaminato dalla 7ª Commissione (Istruzione pubblica, beni cultu-
rali) in sede deliberante, il 27 aprile 2021 e approvato il 29 aprile 2021. 

  Camera dei deputati     (atto n. 3091):  

 Assegnato alla VII Commissione permanente (Cultura, scienza e 
istruzione) in sede referente l’11 maggio 2021, con i pareri delle Com-
missioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), XII (Affa-
ri sociali) e per le Questioni regionali. 

 Nuovamente assegnato alla VII Commissione permanente (Cultu-
ra, scienza e istruzione) in sede legislativa il 6 ottobre 2021, con i pareri 
delle Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), 
XII (Affari sociali) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione) 
in sede referente, l’8 e il 15 settembre 2021. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Cultura, scienza e istruzione) 
in sede legislativa e approvato definitivamente il 13 ottobre 2021.   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge alle quali è operato il rinvio. Restano 
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260    (Disposizioni in materia 
di ricorrenze festive)    è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 del 
31 maggio 1949.   

  Note all’art. 2:

     — Il decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 60    (Norme sulla pro-
mozione della cultura umanistica, sulla valorizzazione del patrimonio 
e delle produzioni culturali e sul sostegno della creatività, a norma 
dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera g)   , della legge 13 luglio 2015, 
n. 107) è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 112 del 16 maggio 2017, 
S.O.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta l’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 
   (Definizione ed ampliamento delle attribuzioni della Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano ed unificazione, per le materie ed i compiti di interesse 
comune delle regioni, delle province e dei comuni, con la Conferen-
za Stato-città ed autonomie locali)   , pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    
30 agosto 1997, n. 202:  

 «Art. 8    (Conferenza Stato-città ed autonomie locali e Confe-
renza unificata)   . — 1. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è 
unificata per le materie ed i compiti di interesse comune delle regioni, 
delle province, dei comuni e delle comunità montane, con la Conferenza 
Stato-regioni. 

 2. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è presieduta 
dal Presidente del Consiglio dei Ministri o, per sua delega, dal Mini-
stro dell’interno o dal Ministro per gli affari regionali nella materia di 
rispettiva competenza; ne fanno parte altresì il Ministro del tesoro e del 
bilancio e della programmazione economica, il Ministro delle finanze, 
il Ministro dei lavori pubblici, il Ministro della sanità, il presidente 
dell’Associazione nazionale dei comuni d’Italia - ANCI, il presidente 
dell’Unione province d’Italia - UPI ed il presidente dell’Unione na-
zionale comuni, comunità ed enti montani - UNCEM. Ne fanno parte 
inoltre quattordici sindaci designati dall’ANCI e sei presidenti di pro-
vincia designati dall’UPI. Dei quattordici sindaci designati dall’ANCI 
cinque rappresentano le città individuate dall’articolo 17 della legge 
8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere invitati altri mem-
bri del Governo, nonché rappresentanti di amministrazioni statali, lo-
cali o di enti pubblici. 

 3. La Conferenza Stato-città ed autonomie locali è convocata al-
meno ogni tre mesi, e comunque in tutti i casi il presidente ne ravvisi la 
necessità o qualora ne faccia richiesta il presidente dell’ANCI, dell’UPI 
o dell’UNCEM. 

 4. La Conferenza unificata di cui al comma 1 è convocata dal 
Presidente del Consiglio dei ministri. Le sedute sono presiedute dal 
Presidente del Consiglio dei ministri o, su sua delega, dal Ministro 
per gli affari regionali o, se tale incarico non è conferito, dal Ministro 
dell’interno.»   

  21G00177

    LEGGE  19 novembre 2021 , n.  165 .

      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
21 settembre 2021, n. 127, recante misure urgenti per as-
sicurare lo svolgimento in sicurezza del lavoro pubblico e 
privato mediante l’estensione dell’ambito applicativo della 
certificazione verde COVID-19 e il rafforzamento del siste-
ma di     screening    .    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  La seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, recante 
misure urgenti per assicurare lo svolgimento in sicurez-
za del lavoro pubblico e privato mediante l’estensione 
dell’ambito applicativo della certificazione verde CO-
VID-19 e il rafforzamento del sistema di    screenin    g   , è 
convertito in legge con le modificazioni riportate in alle-
gato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 
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 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 19 novembre 2021 

 MATTARELLA 

 DRAGHI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 BRUNETTA, Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne 

 ORLANDO, Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 

 GIORGETTI, Ministro dello 
sviluppo economico 

 CARTABIA, Ministro della 
giustizia 

 Visto, il Guardasigilli:    CARTABIA    

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE
IN SEDE DI CONVERSIONE

AL DECRETO-LEGGE 21 SETTEMBRE 2021, N. 127 

  All’articolo 1:  
 al comma 1, capoverso art. 9  -quinquies  : 

 al comma 1, le parole: «Commissione naziona-
le per la società e la borsa» sono sostituite dalle seguenti: 
«Commissione nazionale per le società e la borsa»; 

 al comma 3, le parole: «soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale» sono sostituite dalle seguenti: «sog-
getti esentati dalla somministrazione del vaccino»; 

 al comma 4, le parole: «verifica sul rispetto» 
sono sostituite dalle seguenti: «verifica del rispetto»; 

  al comma 5:  
 al primo periodo, le parole: «tali controlli» 

sono sostituite dalle seguenti: «i controlli»; 
 dopo il primo periodo è inserito il seguente: 

«I datori di lavoro forniscono idonea informativa ai lavo-
ratori e alle rispettive rappresentanze circa la predisposi-
zione delle nuove modalità organizzative adottate per le 
verifiche di cui al comma 4»; 

 al quarto periodo, dopo le parole: «Per le re-
gioni» sono inserire le seguenti: «, le province autonome»; 

 sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: «Al 
fine di semplificare e razionalizzare le verifiche di cui al 
presente comma, i lavoratori possono richiedere di conse-
gnare al proprio datore di lavoro copia della propria cer-
tificazione verde COVID-19. I lavoratori che consegnano 
la predetta certificazione, per tutta la durata della relativa 

validità, sono esonerati dai controlli da parte dei rispettivi 
datori di lavoro»; 

 al comma 7, le parole: «commi 1 e 2,» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2»; 

 al comma 8, le parole: «è stabilita in euro da 
600 a 1.500» sono sostituite dalle seguenti: «è stabilita 
nel pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500»; 

 al comma 13, le parole: «al comma 1,» sono 
sostituite dalle seguenti: «al comma 1». 

  All’articolo 2:  
  al comma 1, capoverso art. 9  -sexies  :  

  al comma 1, la parola: «militari,» è sostituita dalle 
seguenti:    «militari nonché»; 

 al comma 2, le parole: «alla carenza» sono so-
stituite dalle seguenti: «al mancato possesso» e le parole: 
«e non sono dovuti» sono sostituite dalle seguenti: «. Per 
i giorni di assenza ingiustificata di cui al primo periodo 
non sono dovuti»; 

 al comma 3, dopo le parole: «di cui al com-
ma 1» sono inserite le seguenti: «del presente articolo»; 

 al comma 4, le parole: «commi 1 e 6,» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 6», le parole: «com-
mi 2 e 3,» sono sostituite dalle seguenti: «commi 2 e 3» 
e sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e ai giudici 
popolari»; 

  al comma 5:  
  al primo periodo, le parole: «I responsabi-

li» sono sostituite dalle seguenti: «Il responsabile» e le 
parole: «sono tenuti» sono sostituite dalle seguenti: «è 
tenuto»;  

  al secondo periodo, le parole: «comma 5,» 
sono sostituite dalle seguenti: «comma 5».  

  All’articolo 3:  
  al comma 1, capoverso art. 9  -septies  :  

  al comma 2, dopo la parola: «formazione» sono 
inserite le seguenti: «, anche in qualità di discenti,»;  

  al comma 3, le parole: «soggetti esenti dalla 
campagna vaccinale» sono sostituite dalle seguenti: «sog-
getti esentati dalla somministrazione del vaccino»;  

  al comma 4, le parole: «verifica sul rispetto» sono 
sostituite dalle seguenti: «verifica del rispetto» ed è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo:    «Per i lavoratori in 
somministrazione la verifica del rispetto delle prescrizio-
ni di cui al comma 1 compete all’utilizzatore; è onere del 
somministratore informare i lavoratori circa la sussisten-
za delle predette prescrizioni»; 

 al comma 5, le parole: «al comma 1, defini-
scono» sono sostituite dalle seguenti: «al comma 1 defi-
niscono», le parole: «tali controlli» sono sostituite dalle 
seguenti: «i controlli» e sono aggiunti, in fine, i seguenti 
periodi: «Al fine di semplificare e razionalizzare le verifi-
che di cui al presente comma, i lavoratori possono richie-
dere di consegnare al proprio datore di lavoro copia della 
propria certificazione verde COVID-19. I lavoratori che 
consegnano la predetta certificazione, per tutta la durata 
della relativa validità, sono esonerati dai controlli da parte 
dei rispettivi datori di lavoro»; 
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 al comma 6, dopo le parole: «Per i giorni di as-
senza ingiustificata» sono inserite le seguenti: «di cui al 
primo periodo»; 

 al comma 7, le parole: «, rinnovabili per una 
sola volta, e non oltre il» sono sostituite dalle seguenti: 
«lavorativi, rinnovabili fino al» e sono aggiunte, in fine, 
le seguenti parole: «, senza conseguenze disciplinari e 
con diritto alla conservazione del posto di lavoro per il 
lavoratore sospeso»; 

 al comma 8, le parole: «commi 1 e 2,» sono 
sostituite dalle seguenti: «commi 1 e 2»; 

 al comma 9, le parole: «è stabilita in euro da 
600 a 1.500» sono sostituite dalle seguenti: «è stabilita 
nel pagamento di una somma da euro 600 a euro 1.500». 

  Dopo l’articolo 3 sono inseriti i seguenti:  
 «Art. 3  -bis      (Scadenza delle certificazioni ver-

di COVID-19 in corso di prestazione lavorativa).    — 
1. Dopo l’articolo 9  -octies    del decreto-legge 22 aprile 
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 giugno 2021, n. 87, è inserito il seguente:  

 «Art. 9  -novies      (Scadenza delle certificazioni verdi 
COVID-19 in corso di prestazione lavorativa).    — 1. Per 
i lavoratori dipendenti pubblici e privati la scadenza della 
validità della certificazione verde COVID-19 in corso di 
prestazione lavorativa non dà luogo alle sanzioni previ-
ste, rispettivamente, dagli articoli 9  -quinquies  , commi 7 e 
8, e 9  -septies  , commi 8 e 9. Nei casi di cui al precedente 
periodo la permanenza del lavoratore sul luogo di lavoro 
è consentita esclusivamente per il tempo necessario a por-
tare a termine il turno di lavoro». 

 Art. 3  -ter      (Disposizioni urgenti sull’impiego di cer-
tificazioni verdi COVID-19 per gli operatori volontari 
del servizio civile universale).    — 1. Agli operatori del 
servizio civile universale che prestano il proprio servizio 
presso enti pubblici e privati accreditati ai sensi dell’ar-
ticolo 16 del decreto legislativo 6 marzo 2017, n. 40, si 
applicano, secondo l’ambito di appartenenza, le disposi-
zioni di cui all’articolo 9  -quinquies  , comma 6, e all’arti-
colo 9  -septies  , comma 6, del decreto-legge 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giu-
gno 2021, n. 87, come introdotti dal presente decreto. 

 Art. 3  -quater      (Misure urgenti in materia di perso-
nale sanitario)   . — 1. Fino al termine dello stato di emer-
genza di cui all’articolo 1 del decreto-legge 23 luglio 
2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 
16 settembre 2021, n. 126, agli operatori delle professioni 
sanitarie di cui all’articolo 1 della legge 1° febbraio 2006, 
n. 43, appartenenti al personale del comparto sanità, al di 
fuori dell’orario di servizio e per un monte ore comples-
sivo settimanale non superiore a quattro ore, non si ap-
plicano le incompatibilità di cui all’articolo 4, comma 7, 
della legge 30 dicembre 1991, n. 412, e all’articolo 53 del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 

 2. In ogni caso gli incarichi di cui al comma 1, per 
i quali non trovano applicazione gli articoli 15  -quater   e 
15  -quinquies   del decreto legislativo 30 dicembre 1992, 
n. 502, sono previamente autorizzati, al fine di garantire 
prioritariamente le esigenze organizzative del Servizio 
sanitario nazionale nonché di verificare il rispetto della 
normativa sull’orario di lavoro, dal vertice dell’ammini-

strazione di appartenenza, il quale attesta che la predetta 
autorizzazione non pregiudica l’obiettivo aziendale re-
lativo allo smaltimento delle liste di attesa, nel rispetto 
della disciplina nazionale di recupero delle predette liste 
di attesa anche conseguenti all’emergenza pandemica». 

  All’articolo 4:  
 al comma 1, lettera   b)  , capoverso 1  -ter  , le parole: 

«prezzo calmierato,» sono sostituite dalle seguenti: «prez-
zo calmierato» e le parole: «da tutte le strutture sanitarie 
convenzionate, autorizzate o accreditate con il Servizio 
sanitario nazionale» sono sostituite dalle seguenti: «da 
tutte le strutture sanitarie autorizzate e da quelle accredi-
tate o convenzionate con il Servizio sanitario nazionale»; 

  al comma 2:  
 al capoverso 9  -quater  , le parole: «dell’arti-

colo 3, comma 3, del predetto decreto-legge n. 105 del 
2021» sono sostituite dalle seguenti: «dell’articolo 9  -bis  , 
comma 3, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, 
n. 87,» e le parole: «di contenimento» sono sostituite dal-
le seguenti: «occorrenti per il contenimento»; 

 al capoverso 9  -quinquies  , le parole: «del ri-
storo del prezzo calmierato alle farmacie e alle strutture 
sanitarie di cui al comma 9  -quater  » sono sostituite dalle 
seguenti: «del ristoro per i mancati introiti derivanti alle 
farmacie e alle strutture sanitarie dall’applicazione del 
comma 9  -quater  »; 

 al comma 3, le parole: «fondo di cui all’artico-
lo 44, del decreto» sono sostituite dalle seguenti: «Fondo 
di cui all’articolo 44 del codice della protezione civile, di 
cui al decreto». 

  Dopo l’articolo 4 è inserito il seguente:  
 «Art. 4  -bis      (Campagne di informazione e sensibi-

lizzazione sulla vaccinazione anti-SARS-CoV-2 nei luoghi 
di lavoro).    — 1. Al fine di garantire il più elevato livello 
di copertura vaccinale e al fine di proteggere, in modo 
specifico, i soggetti a rischio, fino alla data di cessazio-
ne dello stato di emergenza, i datori di lavoro pubblici e 
privati possono promuovere campagne di informazione e 
sensibilizzazione sulla necessità e sull’importanza della 
vaccinazione anti-SARS-CoV-2. Le campagne di infor-
mazione sono dirette alla tutela della salute dei dipendenti 
e al contrasto e al contenimento della diffusione dell’infe-
zione da SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro. 

 2. Le amministrazioni pubbliche provvedono alle 
attività previste dal presente articolo con le risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie previste a legislazione vigen-
te, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 3. Per le finalità di cui al presente articolo i datori 
di lavoro si avvalgono del medico competente nominato 
ai sensi dell’articolo 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 9 aprile 2008, n. 81». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 la lettera   a)   è soppressa; 
 alla lettera   b)  , capoverso c  -bis  ), dopo la parola: 

«guarigione» sono inserite le seguenti: «da COVID-19»; 
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 alla lettera   d)  , capoverso 4  -bis  , le parole: «alla 
lettera c  -bis  )» sono sostituite dalle seguenti: «al com-
ma 2, lettera c  -bis  )». 

  All’articolo 6:  
 al comma 1, le parole: «a Sport e Salute» sono 

sostituite dalle seguenti: «alla società Sport e Salute», 
le parole: «emergenza COVID-19» sono sostituite dalle 
seguenti: «emergenza da COVID-19,» e le parole: «al 
“Fondo per il rilancio del Sistema sportivo nazionale” di 
cui all’articolo 217 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77» sono sostituite dalle seguenti: «al fondo di 
cui all’articolo 1, comma 561, della legge 30 dicembre 
2020, n. 178». 

  All’articolo 7:  
 al comma 2, le parole: «pari a 3 milioni di euro» 

sono sostituite dalle seguenti: «, pari a 3 milioni di euro»; 
 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Servizio di 

assistenza tecnica per l’acquisizione delle certificazioni 
verdi COVID-19». 

  All’articolo 8:  
 al comma 1, le parole: «Comitato tecnico 

scientifico» sono sostituite dalle seguenti: «Comitato 
tecnico-scientifico». 

  Dopo l’articolo 8 è inserito il seguente:  
 «Art. 8  -bis      (Disposizioni per lo svolgimento del-

le attività teatrali in ambito didattico per gli studenti)   . 
— 1. Per lo svolgimento delle attività teatrali in ambito 
didattico per gli studenti, comprese le rappresentazioni in 
orario curricolare, con riferimento all’impiego delle cer-
tificazioni verdi COVID-19, si applicano le disposizioni 
relative allo svolgimento delle attività didattiche». 

  Dopo l’articolo 10 è inserito il seguente:  
 «Art. 10  -bis      (Clausola di salvaguardia).    — 1. Le 

disposizioni del presente decreto si applicano nelle regio-
ni a statuto speciale e nelle Province autonome di Trento 
e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le 
relative norme di attuazione».   

    LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 2394):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio Mario   Draghi  , dal Mini-
stro della salute Roberto    Speranza   , dal Ministro per la pubblica ammi-
nistrazione Renato   Brunetta  , dal Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali Andrea    Orlando   , dal Ministro dello sviluppo economico Gian-
carlo   Giorgetti   e dal Ministro della giustizia Marta   Cartabia   (Governo 
   DRAGHI   -I) il 21 settembre 2021. 

 Assegnato alla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede re-
ferente, il 22 settembre 2021, con i pareri delle Commissioni 2ª (Giusti-
zia), 5ª (Bilancio), 7ª (Pubblica istruzione), 10ª (Industria), 11ª (Lavo-
ro), 12ª (Sanità) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 1ª Commissione (Affari costituzionali), in sede 
referente, il 23 settembre 2021; il 5, il 12, il 19, il 20, il 21, il 26, il 
27 ottobre 2021; il 3 e il 9 novembre 2021. 

 Esaminato in Aula e approvato il 10 novembre 2021. 

  Camera dei deputati      (atto n. 3363):   

 Assegnato alla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, l’11 novembre 2021, con i pareri del Comitato per la legislazione e 
delle Commissioni I (Affari costituzionali), II (Giustizia), V (Bilancio), 
VII (Cultura), X (Attività produttive), XI (Lavoro) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla XII Commissione (Affari sociali), in sede referen-
te, l’11 e il 12 novembre 2021. 

 Esaminato in Aula il 15 e il 16 novembre 2021; approvato definiti-
vamente il 17 novembre 2021.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 21 settembre 2021, n. 127, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 226 del 21 settembre 2021. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 

(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 11.   

  21G00182  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO

DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  13 ottobre 2021 .

      Nomina del commissario straordinario della società «Ste-
fanel S.p.a.» in amministrazione straordinaria, in Ponte di 
Piave.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, ai sensi 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274», e successi-
ve modifiche e integrazioni (di seguito, decreto legislati-
vo n. 270/99); 

 Visto il decreto del 12 settembre 2019, con il quale il 
Tribunale di Venezia ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della società Stefa-
nel S.p.a., avente sede legale in Ponte di Piave (TV), via 
Postumia 85, codice fiscale 01413940261; 

 Visto il proprio parere in data 2 luglio 2019, reso ai 
sensi dell’art. 7 del citato decreto legislativo n. 270/1999, 
con il quale, all’esito dell’estrazione a sorte tra i pro-
fessionisti prevista dalla citata direttiva, è stato indicato 
quale commissario giudiziale della Stefanel S.p.a. l’avv. 
Raffaele Cappiello; 

 Visto il proprio decreto del 19 settembre 2019, con il 
quale, nella citata procedura di amministrazione straordi-
naria, è stato nominato quale commissario straordinario 
l’avv. Raffaele Cappiello, già designato quale commissa-
rio giudiziale in data 2 luglio 2019; 


